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‰‰ Tra innovazione, soste-
nibilità e sicurezza alimen-
tare. Prosegue Cibus Tec,
che anche ieri ha attratto al-
le Fiere di Parma imprendi-
tori e operatori. Uno dei pro-
tagonisti di questa edizione
è il padiglione 4, dove a
qualsiasi ora si possono no-
tare ampi gruppi di persone
sostare davanti ai vari stand.
Si tratta delle postazioni de-
dicate alle startup, che pre-
sentano le loro novità. Come
il macchinario «Shelfy» della
startup Vitesy, basato sull’e-
nergia fotocatalitica. Uno
strumento di piccole dimen-
sioni che combatte lo spreco
del cibo. Bianco e compatto,
realizzato in plastica ricicla-
ta, basta posizionarlo all’in-
terno del frigorifero per «al-
lungare la durata della con-
servazione degli alimenti,
anche di 12 giorni, e mante-
nerne la freschezza», «ridur-
re la carica batterica e i cat-
tivi odori», come spiegato da
Federico Faleschini.

Il tema della sostenibilità è
un punto fondamentale per
tutti i progetti presentati; per
molti è proprio un punto di
partenza. È così per Genui-
neWay, che ha realizzato un
software capace di creare un
«passaporto digitale» per di-
versi prodotti sul mercato.
Basta scansionare un Qr sul-
l’etichetta del prodotto, in-
serire il codice di traccia-
mento ed ecco a portata di
click una serie di informa-
zioni: dalle materie prime
utilizzate, alla filiera produt-
tiva, informazioni ambien-
tali, packaging. «Secondo
noi è una nuova opportunità
per il consumatore per infor-
marsi sul prodotto - spiega
Walfredo Della Gherardesca
- ed è l’unico strumento tra-
mite cui vediamo, nel futuro,
la comunicazione della so-
stenibilità». C’è molta atten-
zione anche per la sicurezza.
Per questo MaCh3D ha rea-
lizzato un macchinario per il
material testing, riducendo-
ne le dimensioni e ottimiz-
zando le componenti, «per

minimizzare i tempi, ma an-
che l’errore dell’operatore»,
dice Adriano Marchi.

Non può mancare, poi,
l’applicazione dell’intelli -
genza artificiale. Allo stand di
5.0 Digital Factory interi
gruppi si avvicinano, incu-
riositi dagli schermi e dal vi-
sore (provato da molti). «Si
tratta di un’area di digitaliz-
zazione in cui mostriamo
quali soluzioni digitali posso-
no essere usate dalle aziende
- informa Francesca Marghe-
rita Chifari -. Dall’applicazio -
ne capace di elaborare dati
estrapolati direttamente dal-
le macchine, al visore che
può supportare, tramite la
realtà virtuale, gli operatori a
imparare la manutenzione
delle varie macchine e un as-
sistente virtuale in grado di
processare qualsiasi tipo di
documentazione o di ma-
nuali in 35 lingue». Di stand
in stand, il percorso tracciato
passa per l’intelligenza artifi-
ciale, per la sicurezza e l’in -
novazione, con la sostenibili-
tà come obiettivo comune.
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Navatta Group festeggia i 40 anni in fiera
Nuovo polo produttivo e assunzioni

Hi-tech
Sopra, uno
dei visori che
incuriosisco-
no il pubblico
di Cibus Tec.
A fianco, un
p a r t i c o l a re
dell'area del-
le startup.
Cibus Tec
continua fino
a venerdì.

Cibus Tec Continua fino a venerdì la fiera dedicata alla tecnologia per l'alimentare

Intelligenza artificiale e startup,
obiettivo sicurezza e sostenibilità

Formazione Its a tu per tu con le aziende
‰‰ In fiera si parla anche di forma-
zione negli spazi della «Cibus Tec Ta-
lent Academy», nel padiglione 3. Un
luogo di incontro offerto da Cisita Par-
ma, partner di Cibus Tec 2023 e delle
Fondazioni Its Academy attive sul ter-
ritorio. «Gli Its sono una realtà fon-
damentale a Parma per la formazione
degli studenti neodiplomati - spiega
Sebastiano Porretta, presidente del
comitato scientifico Its Academy - che
svolgono tante ore di stage in azienda

e molto spesso rimangono poi lì a
lavorare. È quindi fondamentale fare
incontrare i ragazzi e le ragazze in-
teressati con le aziende del territorio».
Lo stand Cibus Tec Talent Academy
vuole valorizzare le competenze e i
giovani talenti e metterli a confronto
con le aziende protagoniste del pa-
norama produttivo del settore food &
beverage.
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‰‰ Navatta Group ha scelto Cibus Tec
per festeggiare il traguardo dei primi 40
anni di attività nell’ambito del food
processing e invita clienti, fornitori e
stakeholder a un brindisi al proprio
stand (Pad 5, I 006) dove è stato allestito
anche un Talent Hub per la raccolta di
cv e autocandidature. L'azienda infatti
sta cercando un project manager, due
ingegneri meccanici di progetto, due
tecnici (anche da formare) e una risorsa
commerciale junior.  

L'azienda è stata fondata da Giuseppe
Navatta nel 1983 ed è divenuta uno dei
principali player globali del settore. Da
piccola officina specializzata nella pro-
gettazione e nella costruzione di mac-
chine per lavorare i pomodori pelati, at-
traverso una serie di acquisizioni inizia-

te negli anni 2000 Navatta Group si è
trasformata in una grande azienda che
vende in tutto il mondo e promuove
l’eccellenza Made in Italy nell’ambito
della meccanica e del Food.

Con 90 dipendenti, un fatturato che
nel 2023 supererà i 20 milioni di euro, e
un’expertise consolidata nell’ambito
della progettazione, della produzione,
dell’installazione e della manutenzione

di macchine per la lavorazione di ali-
menti e cucine industriali per la prepa-
razione di formulati, Navatta Group si
prepara ai prossimi 40 anni con l’immi-
nente costruzione di un polo produttivo
da 10mila mq, gemello di quello attuale,
proprio accanto alla sede odierna, per
rispondere all’incremento di richieste e
preparare nuovi progetti orientati all’e-
conomia circolare.

«Fiore all’occhiello dell’attuale offerta
di Navatta Group sono macchine e linee
di produzione, caratterizzate da un al-
tissimo grado di affidabilità - dice l'a-
zienda - ulteriormente incrementato
dal nuovo programma di assistenza
programmata Happy Machines: un pro-
gramma di periodiche ispezioni diagno-
stiche e test delle macchine on site».

Cisita Parma
Business
Etiquette,
nuovo corso
in partenza

‰‰ Cisita Parma informa
che il prossimo 28 novem-
bre è in programma un
nuovo corso dedicato alla
Business Etiquette e alla
Comunicazione Internazio-
nale, rivolto a tutti coloro
che vogliono migliorare il
proprio standing e acqui-
sire le competenze neces-
sarie per relazionarsi cor-
rettamente con diverse
culture in contesti aziendali
multiculturali. Nella nostra
società infatti è molto im-
portante saper affrontare
meeting e negoziazioni
aziendali con persone di
altre culture e abitudini; la-
vorando con clienti o for-
nitori esteri, ci potremmo
trovare di fronte ad osta-
coli di tipo culturale o co-
municativo. Un comporta-
mento o atteggiamento er-
rato rischia di compromet-
tere una trattativa commer-
ciale o l’esito positivo di un
business; è pertanto fon-
damentale la capacità di
modulare il proprio com-
portamento in funzione an-
che della dimensione cul-
turale nella quale si sta
operando. Il corso in pro-
gramma vuole sviluppare
nei partecipanti le cono-
scenze di contesto e le
competenze teorico-prati-
che per avere successo
nelle relazioni internaziona-
li; fornire strumenti comu-
nicativi mirati a favorire re-
lazioni e confronto tra per-
sone di culture diverse nel
contesto aziendale; au-
mentare la crescita perso-
nale e professionale, la si-
curezza di sé, l’empatia e il
«savoir-faire». Per maggiori
informazioni e per cono-
scere le modalità di par-
tecipazione contattare Fe-
derica Ravasini (ravasi-
ni@cisita.parma.it, 0521-
226510) o visitare il sito
w w w. c i s i t a . p a r m a . i t .

Banca
Intesa Sanpaolo,
1,5 miliardi
per il sociale

‰‰ Intesa Sanpaolo realizza «il principale program-
ma per il sociale promosso nel Paese da un sog-
getto privato» grazie alla «forza del bilancio e alla
sensibilità delle persone». Lo sottolinea il ceo Car-
lo Messina che ha esposto al cda il programma a
contrasto delle disuguaglianze e a favore dell’in-

clusione finanziaria educativa e sociale. «Un pro-
gramma di 1,5 miliardi di euro negli anni tra il 2023
e il 2027 considerando gli importi destinati alle
iniziative e quelli relativi ai costi delle strutture a
supporto delle iniziative stesse». Intesa Sanpaolo
«è una delle banche più solide a livello europeo»,

ha spiegato Carlo Messina. «La nostra attenzione,
la nostra sensibilità nei confronti della comunità
non nascono oggi; sono parte essenziale delle
radici del nostro gruppo». Il manager è atteso oggi
a Brescia, «dove troverà sede la nostra nuova
unità organizzativa Intesa Sanpaolo per il Sociale».


